
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



“Università svelate” 

 

 

È il titolo della Giornata Nazionale dell'Università, organizzata ogni 

anno dalla Conferenza dei Rettori delle Università italiane (CRUI).  
 

Il "tema portante" 2025 è il rapporto tra le Università e le Città 

universitarie e il territorio, in particolare attraverso le collaborazio-

ni realizzate con l’ Associazione Nazionale Comuni Italiani (ANCI). 
 

Le città universitarie sono “luoghi privilegiati dell'interazione siner-

gica […] di produzione e di condivisione della conoscenza”. Le città 

universitarie sono “piattaforme di innovazione al servizio del Paese”. 
 

Le Giornate Nazionali dell'Università sono un’iniziativa di  

“Terza Missione” 



“Terza Missione” 

 

Il termine Terza Missione si riferisce all’insieme delle attività di tra-

sferimento scientifico, tecnologico e culturale e di trasformazione 

produttiva delle conoscenze, attraverso processi di interazione di-

retta dell’Università con la società civile e il tessuto imprenditoria-

le, con l’obiettivo di promuovere la crescita economica e sociale 

del territorio, affinché la conoscenza diventi strumentale per 

l’ottenimento di benefici di natura sociale, culturale ed economica. 

 

La Terza Missione è una missione istituzionale delle università,            

accanto alle missioni tradizionali dell’insegnamento e della ricerca.  

 

 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Le finalità della “Terza missione” si indirizzano su due assi principali. 

 
▪ Missione di valorizzazione economica della conoscenza: 

Trasformazione della conoscenza prodotta dalla ricerca in            
conoscenza utile a fini produttivi: la gestione della proprietà        
intellettuale, la creazione di imprese, la ricerca conto terzi e i 
rapporti ricerca-industria, e la gestione di strutture di                    
intermediazione e di supporto, in genere su scala territoriale. 
 

▪ Missione culturale e sociale. 
Produzione di beni pubblici che aumentano il benessere della so-
cietà, in ambito educativo (educazione degli adulti, life-long lear-
ning, formazione continua), culturale (eventi e beni culturali, ge-
stione di poli museali, scavi archeologici, divulgazione scientifica), 
sociale (salute pubblica, attività a beneficio della comunità, consu-
lenze tecnico/professionali fornite in equipe), di consapevolezza 
civile (dibattiti e controversie pubbliche, expertise scientifica). 



Si tratta di valorizzare i prodotti della didattica e della ricerca, favo-
rendo lo sviluppo reciproco tra l’Università e gli attori sociali pre-
senti nel territorio al fine di costruire una società della conoscenza. 
 
Attività: 

▪ conto terzi; 
▪ siti archeologici e poli museali; 
▪ consorzi e altre attività; 
▪ formazione continua; 
▪ public engagement (conferenze, lezioni, eventi, presentazioni). 

 
La Terza Missione è riconosciuta dal DL 19/2012, che definisce i 
principi del sistema di “Autovalutazione, Valutazione Periodica e 
Accreditamento”, e dal DM 47/2013, che ne identifica gli indicatori 
e i parametri di valutazione periodica assieme a quelli della ricerca 
(cfr. Manuale ANVUR per la valutazione della Terza Missione). 



L’Università degli Studi “G. d’Annunzio” di Chieti-Pescara 
e la “Terza missione” 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



La missione culturale e sociale  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 



Di cosa stiamo parlando?  

Il rapporto tra teoria e prassi  

 
Citazione 

 

XI Tesi su Feuerbach: «I filosofi hanno solo interpretato il mondo in 

modo diversi; si tratta però di mutarlo» (Karl Marx, 1845/1950, 80). 

 

Domande 

 

A che cosa serve la conoscenza?  

Qual è il ruolo pubblico del sapere? 

C’è un nesso interno tra scienza e democrazia?   

 

 



 

Nel saggio-manifesto Per la sociologia pubblica, il sociologo inglese 

Michael Burawoy (1947-2025) ha differenziato, in base a due varia-

bili (sapere strumentale/riflessivo e orientamento interno/esterno 

all’accademia), quattro figure ideal-tipiche del sapere scientifico.  

 

 

 

 



 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

M. Burawoy (2005). For Public Sociology. American Sociological Review, 70(1), 

4-28. Tr. it.: Per la Sociologia pubblica. Sociologica, 1, 2007, 1-45, qui p. 13. 



Jürgen Habermas (1929-) e il “potere comunicativo” 

 

 

 

 

J. Habermas (1989), Sovranità popolare come procedura. 
Un concetto normativo di sfera pubblica, in Id., Morale, 
diritto, politica, Torino, Einaudi, 1992, pp. 81-103, qui 98.  



I compiti pubblici della scienza sociale 

 

1. La scienza sociale svolge compiti di «razionalizzazione» strumen-

tale e strategica dei sistemi sociali («tecnologia sociale») laddove si 

mettono le conoscenze al servizio di coloro che prendono decisioni 

nelle organizzazioni economiche e politico-amministrative (Policies).   

 

2. La scienza sociale svolge compiti di «rischiaramento» [Aufklärung] 

dei modelli cognitivi, valoriali ed espressivi diffusi nel senso comu-

ne e favorendo «prese di coscienza» collettive sulle valori e le pre-

tese di verità, efficienza, giustezza, preferibilità, gusto e autenticità.  

 

3. La scienza sociale svolge compiti di «disvelamento» delle ideolo-

gie del potere politico ed economico dominante, facendosi artefice 

di contro-discorso rispetto alle «false rappresentazioni» della realtà. 



La sfera pubblica come dominio del discorso 

 

I cittadini imparano attraverso il dibattito tra le prese di posizioni 

diverse e contrastanti. Ognuno non solo rappresenta ciò che cre-

de, compie o auspica bensì eleva il livello di conoscenza dei pro-

blemi e delle possibili soluzioni, attraverso il confronto argomen-

tativo tra molteplici “ragioni”. Nella sfera pubblica, a differenza 

delle procedure della negoziazione e del voto, è decisiva la trasfor-

mazione delle opinioni, delle condotte e delle motivazioni attraver-

so la “discussione razionale”, cioè i processi di apprendimento. 

 

La circolazione di conoscenze nei dibatti pubblici accresce il “capi-

tale culturale” della popolazione e l'estensione della densità e quali-

tà delle relazioni accresce i legami solidaristici e il “capitale sociale”. 

 



Il potere comunicativo non domina il “potere politico-amministrativo”: 

“i discorsi non governano”.  

 

La sfera pubblica svolge però funzioni essenziali per la democrazia 

 

1. “Filtro”: seleziona i temi dal “flusso babilonico di voci”.  

 

2. “Condensatore”: presenta le opinioni diffuse sotto    forma di 

possibili argomenti di discussione, sui quali poter prendere delle 

posizioni “razionalmente accettabili”.  

 

3. “Cassa di risonanza”: raccoglie e dà visibilità alle opinioni diffuse 

nella società. Da “periferia” superano le “chiusure idrauliche” e so-

no discusse e rielaborate al “centro”. 

 



4. Un “sistema di allarme”: il dibattito nella sfera pubblica mette il 

sistema politico-amministrativo di fronte alle questioni più sentite 

nella società civile in modo che entrino nell’agenda delle istituzioni.  

 

5. “Sistema di controllo”: le decisioni del potere politico-

amministrativo vengono prese sotto l'occhio vigile di un'opinione 

pubblica che commenta, monitora e valuta cause, azioni ed effetti. 

La sfera pubblica attiva i circuiti della responsibility e accountabili-

ty, limitando l'autoreferenzialità delle classi dominanti, la distorsio-

ne e la corruzione dell'interesse generale e la “rifeudalizzazione” 

delle istituzioni da parte di particolari interessi organizzati (lobbies).  
 

 

 

 



L’utopia di una “situazione linguistica ideale” 
 
La sfera pubblica è il luogo comunicativo in cui avviene il confron-
to discorsivo tra “buone ragioni” (argomenti) in competizione. Af-
finché tali assunti possano realizzarsi sono necessarie alcune condi-
zioni pragmatiche che qualificano una “situazione linguistica ideale”. 
 
1. i partecipanti: almeno tutte le persone interessate che desiderano 
essere coinvolte e desiderano esprimersi (principio di inclusione); 
 

2. l'informazione: i partecipanti devono avere accesso a notizie, da-
ti e posizioni rilevanti sui temi dibattuti (principio di trasparenza); 

 

3. le relazioni: le posizioni in campo devono essere simmetriche, 
non-manipolatorie e discriminanti (principio di imparzialità);  

 

4. l'assenza di costrizioni (autorità o violenza). Le scelte dipendono 
dalla forza di persuasione delle buone ragioni (principio di autonomia).  
 



Tali condizioni presuppongono due assunti che operano nei discorsi 
 
1. Le “pretese di validità” hanno una forza maggiore rispetto alle 
“pretese di potere” le quali, anche se legittime, devono dar conto del 
contenuto di verità o giustezza, e, se illegittime, sono inconfessabili, a 
meno di screditarne i sostenitori: le rivendicazioni di autorità, l’eser-
cizio dell’inganno o le minacce di violenza non generano consenso. 
 
2. Avendo a disposizione gli elementi informativi, nelle “prese di po-
sizione sì/no”, ognuno è in grado di valutare la plausibilità delle 
buone ragioni addotte dai partecipanti. Non si negano le differenze 
dotazioni di capitale culturale. Tuttavia, gli argomenti migliori sono 
tali perché, oltre al valore intrinseco, perché possono essere “tradot-
ti” in un linguaggio facilmente accessibile. La circolazione delle idee         
e la chiarificazione dei giudizi hanno valenze formative emergenti. 

 



Progettare alternative all’esistente 

 

Gli studiosi di scienze sociali devono impegnarsi infine ad ampliare 

i margini della visione del mondo quando gli altri cittadini sono 

ancorati al business as usual, diffondendo così la ricerca di senso 

per «ciò che manca» e per «ciò che potrebbe essere altrimenti». 

 

«Persino una cultura maggioritaria che non sia minacciata conserva 

la sua vitalità soltanto attraverso un revisionismo spregiudicato: 

deve progettare alternative all’esistente, assimilare impulsi esterni, 

spingersi talora fino al punto di rompere con le proprie tradizioni». 

 
J. Habermas (1993), Lotta di riconoscimento nello stato democratico di diritto, in J. Ha-

bermas e C. Taylor, Multiculturalismo, Milano, Feltrinelli, 1998, pp. 63-110, qui pp. 90-91. 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Infrastrutture per la conoscenza 

L'Urban Box di piazza Salotto 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

A marzo 2022, la notizia. L'Università “G. d'Annunzio” di 

Chieti-Pescara entra nella cogestione dell’Infopoint 

turistico del Comune. A settembre l'Urban Box di piazza 

Salotto diventa “vetrina della cultura”. È il progetto del 

prorettore dell'Uda Augusta Consorti che ha fortemente 

voluto l'accordo sottoscritto a Palazzo di Città tra il 

sindaco Carlo Masci e il rettore Sergio Caputi alla presenza 

dell'assessore comunale al commercio Alfredo Cremonese. 

 
 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



25 maggio 2022  
l’Accordo tra  
Università  
e Comune 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.ilpescara.it/video/urban-box-sottoscritto-accordo-cogestione-comune-universita-d-annunzio.html


“Credo che sarà una interessante vetrina sulla cultura              
dove tutti coloro che verranno a Pescara e gli stessi            
pescaresi potranno avere contezza, cioè sapere e vedere 
cosa fa l'università e creare anche delle sinergie con             
tutti gli altri attori. Pensiamo di poter promuovere un tu-
rismo non più di destinazione, ma di motivazione”,               
intendendo con questa l'attrattività dell'ateneo che può 
così far conoscere tutta la sua offerta integrandola con 
tutto ciò che c'è sul territorio. Penso che una città           
conosciuta anche per le sue elegantissime vetrine possa 
avere a disposizione una vetrina che ci parli anche di cul-
tura e di quello che si fa: è la cosiddetta missione dell'Uni-
versità, cioè comunicare al territorio quello che fa l'Uni-
versità e riversare sul territorio i risultati della ricerca”. 
  

Augusta Consorti 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
23 marzo 2024  

 
 

https://www.youtube.com/watch?v=dkzN8Qdp4ys


   

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 


